
Come racconterò nell’ultima diapositiva, gli uomini vivono 
meno, si suicidano di più e sono considerati sacrificabili 
dalla società perché come devono essere considerati gli 
uomini lo decidono per ruolo le donne e queste hanno 
una relazione di coppia negativa con gli uomini

La soluzione a tutti i problemi maschili, con un netto 
miglioramento anche della situazione femminile, è una e 
una sola: passare dall’attuale matrimonio negativo al 
futuro matrimonio positivo.

Es. su THE RED PILL per capire quant’è
inaccettabile essere uomini oggi e quant’è

urgente passare al matrimonio positivo

Guido Piangatello (www.piangatello.it - guido@piangatello.it)

Purtroppo Matrix non è
un’invenzione cinemato-
grafica (=> dia), ma esiste 
davvero ed è creata dalla 
scelta femminile di 
impostare negativamente 
la relazione di coppia.

Nel film Matrix, Morpheus
chiede a Neo di scegliere 
tra la pillola azzurra che lo 
fa restare dentro Matrix e 
la pillola rossa che lo fa 
uscire dalla finzione e 
vedere la realtà come è
davvero.

THE RED PILL (USA 
2016) è il documentario 
dell’allora 30-enne Cassie 
Jaye che fa uscire lei da un 
femminismo espressione di

Matrix e farà uscire chiunque non vorrà chiudere gli occhi 
sull’evidente discriminazione maschile da parte di una 
società dove le donne comandano infinitamente di più di 
quanto sostengono loro (spesso senza esserne coscienti, 
perché a comandare è un sistema emozionale che agisce 
prima di dare la parola al sistema razionale che parla ed è
cosciente).
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L’elenco dei problemi degli uomini continua e la regista dice che trova difficile comprenderli, ma non è possibile crederle

Poi la riunione continua ed è un evento storico nel suo genere, mentre Elam snocciola numeri impressionanti sugli svantaggi maschili

La riunione dei difensori dei diritti degli uomini viene contestata da altri uomini, che pensano di fare meglio così i loro interessi

Facendo ricerche sulla cultura dello stupro, la regista incontra il sito di Paul Elam “A Voice for Men” e si chiede se sia lui l’apologeta dello stupro

Lei voleva diventare una attrice, ma le parti che le davano e l’ambiente non le piacevano, così comprò una videcamerà e cominciò a fare documentari

La regista va ad incontrare Paul Elam, l’autore del sito “Una voce per gli uomini”, punto di ritrovo degli attivisti per i diritti degli uomini

Gli uomini sono svantaggiati in tutto e vivono meno, non perché sono meno forti ma perché voi donne gli fate passare la voglia di vivere

Su Internet una donna vede che i siti del Movimento per i Diritti degli Uomini sono posti dove gli uomini esprimono il loro odio verso le donne
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Come risolvere un problema che è sia delle 
donne sia degli uomini lei non lo sa, ma su questo il modello P ha una proposta molto precisa

Voce di donna: - Vi è mai capitato di vivere una situazione che non comprendevate appieno, ma che adesso ritenete 
importante aver vissuto? Così è stato il mio viaggio per me... »

Poi vediamo una donna (la regista del Documentario Cassie Jaye) che, navigando su internet trova e legge un articolo 
del TIME dal titolo: «Il fascino tossico del movimento dei diritti degli uomini » 

Voce maschile: - Invettive misogine sono all'ordine del giorno nella vasta subcultura di internet comunemente 
conosciuta come 'Il Movimento per i Diritti degli Uomini'. Un concentrato tossico dei peggiori aspetti del sessismo 
americano. É un universo di forum in cui gli uomini si riuniscono per esprimere il loro odio verso le donne...

(2’)
Su Internet una donna vede che i siti del Movimento per i Diritti degli Uomini sono posti dove gli uomini esprimono il loro odio verso le donne

=> Viviamo in un mondo falso come in Matrix?

Che i fatti non confermino questo odio attribuito a tali uomini dalle donne non 
ha molta importanza, perché nulla vieta di pensare che nutrano odio anche se non fanno nulla di ostile

Perché se si mette la scontentezza degli uomini accanto alla scontentezza delle donne, si 
potrebbe convenire che è ora di cambiare un tipo di relazione che scontenta entrambe le parti e 
poco importa se scontenta di più le donne (come sostengono le femministe) o gli uomini 
(come sostengono gli attivisti a favore degli uomini)

Nel suo documentario “la pillola rossa” (la pillola che nel film Matrix fa uscire da Matrix, che 
nella finzione è creata dalle macchine ma nella vita reale è creata dalle donne scegliendo la 
negatività nella relazione di coppia) la regista Cassie Jaye va ad ascoltare questi uomini, col 
risultato che non può più essere una femminista. 

Benché le donne possano facilmente ignorare e far ignorare dalla società i diritti maschili 
violati, così facendo buttano via una grande opportunità. 

Secondo il libro “L’amore positivo” la società riconosce come vero quello che le donne affermano essere vero, 
per cui se le donne dicono che gli uomini del Movimento per i Diritti degli Uomini odiano le donne, allora è vero 
che questi uomini odiano le donne.



Uomo con la barba: - Pensavo che gli uomini avessero tutti i vantaggi del mondo al giorno d'oggi. É un'assurdità. Gli 
uomini sono sistematicamente discriminati dai tribunali familiari, che sono misandrici e prevenuti nei loro confronti. 
Costituiscono la maggioranza dei senzatetto, commettono la maggioranza dei suicidi, sono la maggioranza dei 
tossicodipendenti, sono la maggioranza dei disoccupati, sono la maggioranza di coloro che abbandonano la scuola 
precocemente, sono la maggioranza degli incarcerati.

Donna: - E se fossero gli uomini la causa dei loro stessi problemi? C'è una ragione per cui le donne vivono più a lungo,
Mark. Lascia che te lo dica. E' perché siamo più forti, e a conti fatti siamo più felici della maggior parte degli uomini, 
è un dato di fatto e non puoi negarlo. 

Uomo: - E' che quando un uomo è sposato con una donna che urla come te gli vien voglia di morire prima del tempo.

D.: - Non sto urlando.

(1’)
Gli uomini sono svantaggiati in tutto e vivono meno, non perché sono meno forti ma perché voi donne gli fate passare la voglia di vivere



Voce maschile: - Il punto di ritrovo in rete degli attivisti per i diritti degli uomini, fondato da un uomo di nome Paul 
Elam, è un sito web chiamato 'A Voice for Men‘.

Uomo con gli occhiali: - Elam è 'maschio' ('male')  scritto al contrario, ma a quanto pare è il suo vero cognome.

Donna: - Si tratta di un'unione di misogini.

Donna mulatta: - Il Southern Poverty Law Center (SPLC) ha classificato questo gruppo e gli altri gruppi per i diritti 
degli uomini come gruppi di odio.

Ragazzo: - Costui ha scritto un articolo dove proclamava il mese di ottobre il mese del «Picchia una stronza violenta». 
«Insomma, bisogna letteralmente prenderla per i capelli e spiaccicarle la faccia contro il muro», ha scritto.

Cassie Jaye va con la sua auto a incontrare Paul Elam.

L’uomo mette la sua borsa nel bagaiaio dell’auto, poi siede accanto alla donna alla guida.

Cassie: - Vi starete chiedendo perché sono seduta in un'auto con il noto attivista per i diritti degli uomini, Paul Elam. E' 
una bella domanda, e per darle una risposta, devo cominciare dall'inizio... E l'inizio è quando diventai una femminista.

(1’)
La regista va ad incontrare Paul Elam, l’autore del sito “Una voce per gli uomini”, punto di ritrovo degli attivisti per i diritti degli uomini



- Non so dove sono diretta, ma so cosa mi 
sono lasciata alle spalle. Non potrò mai 
più definirmi una femminista.

- Per una società, accettare qualsiasi cosa 
venga detta a favore dei diritti delle donne
e gettare fango su qualsiasi discussione sui 
diritti degli uomini chiamandola "discorso 
d'odio", è precisamente il problema. 

Le ultime due frasi di questo viaggio alla 
scoperta della situazione maschile della 
regista Cassie Jaye (classe 1986) sono:

(3’)
La discriminazione contro gli uomini in Italia http://it.avoiceformen.com/dati-discriminazione/



Cassie: - Ero una bimba tranquilla, che preferiva osservare le cose da lontano. Mia mamma mi iscrisse a un corso di 
recitazione quando avevo otto anni per farmi uscire dal guscio, e la cosa mi piacque molto, al punto che a diciotto anni 
decisi di trasferirmi a Hollywood, per diventare un'attrice. 

Ciò per cui non ero preparata era essere presa solo per fare la bionda che muore sempre... 

Certo, sapevo urlare bene.

Cassie: - Ma i personaggi che interpretavo non erano gli unici a sentirsi oggettificati... Mi succedeva spesso di essere 
molestata per strada, e importunata da produttori sposati. I fotografi mi dicevano di tornare dopo aver perso sette chili 
ed essermi rifatta le tette, ed una miriade di altre esperienze difficili, tutto questo mentre ero ancora un'adolescente. 

Cominciai a rendermi conto che il mio ruolo nel mondo assomigliava troppo a quei ruoli miserabili per i quali facevo 
provini. E ciò non rispecchiava la visione che avevo di me stessa o la persona che ambivo a essere. 

Quindi abbandonai la recitazione e mi comprai una videocamera, per raccontare le storie che io stessa volevo 
raccontare. E ora giro documentari dal 2008, cioè da quando avevo ventun anni [Ora di anni ne ha 30].

(1’) Lei voleva diventare una attrice, ma le parti che le davano e l’ambiente non le piacevano, così comprò una videcamerà e cominciò a fare documentari



Cassie: Il grosso del mio lavoro era incentrato sui problemi delle donne e sulla loro sessualità. Ho trattato una serie di 
temi che vanno dal fenomeno dei balli della purezza ai diritti riproduttivi; dalle madri single ai diritti LGBT. 

Dopo aver girato, nel 2012, il mio film sul matrimonio omosessuale, non sapevo più in che direzione muovermi, e fu 
allora che due notizie sconvolgenti irruppero nei telegiornali...

Si trattava di uno stupro in una scuola americana, col video relativo giudicato da un ex studente della scuola come 
“La cosa più divertente che abbia mai visto“ e dello stupro di una 23-enne in India, 90 minuti di orrore per una 
studentessa di medicina, su questo bus. Così cominciai a fare ricerche su questa "cultura dello stupro“e scoprii un 
sito web chiamato "A Voice for Men". Paul Elam aveva scritto di come le donne desiderassero vivere le loro 
fantasie di stupro, e che esse fossero perpetrate da uomini cui non avevano mai rivolto la parola, né tantomeno dato 
il consenso. Mentre leggevo, mi chiedevo: "E' lui l'apologeta dello stupro di cui avevo sentito parlare? Colui che 
accusa le vittime, perpetuando la cultura dello stupro?"

La prima cosa che viene detta su AVfM (che Elam aveva scritto di come le donne desiderassero vivere le loro fantasie di 
stupro) è molto pericolosa da dire se non si è poi capaci di inquadrare questa cosa all’interno di quella negatività che è poi 
realmente il grande problema sia delle donne sia degli uomini (=> “Perché gli uomini sono così infelici da vivere 5 anni 
meno, con così poca autostima da suicidarsi 10 volte di più e considerati sacrificabili dalla società?”)

(2’)
Facendo ricerche sulla cultura dello stupro, la regista incontra il sito di Paul Elam “A Voice for Men” e si chiede se sia lui l’apologeta dello stupro



Continuai a leggere "A Voice for Men", spesso fermandomi a metà articolo, perché c'era un limite ai “cagna", 
“fanculo", e “stupri“ che potessi leggere al minuto. 

Ma nonostante questo, continuai a leggere. 

E a riflettere. 

E a leggere ancora. 

Stavo cercando di capire come facessero costoro, che io consideravo odiatori di donne, ad avere tanto 
seguito. 

Così, decisi di incontrare questi MRA, "Attivisti per i Diritti degli Uomini". 

Coloro che guidavano il movimento e pure alcuni sostenitori. 

E fu così che iniziò il mio viaggio nella tana del Bianconiglio.

(1’)
Cercavo di capire come facessero costoro, che io consideravo odiatori di donne, ad avere tanto seguito



Toronto, Canada, 28 Settembre 2013.

Uomo al microfono: - Questo, signore e signori, è un momento storico. Mai prima d'ora si era tenuto un raduno di 
questa portata a supporto delle questioni maschili. I nostri problemi sono seri. Lavoro in questo settore, come difensore 
dei diritti mas... 

Il discorso viene interrotto da voce urlate da lontano: - Razzisti, sessisti, omofobi... MRA, sparite!

Paul Elam (fondatore di AVoice for Men): - Quello che sentirai è che odiamo le donne. Sentirai che questa è una dura 
reazione contro i diritti delle donne. Sentirai che siamo regressisti, che rivogliamo le donne in cucina, a fare panini, a 
piedi nudi e incinte.

(1’)
Paul Elam: - Quello che sentirai è che odiamo le donne, che le vogliamo riportare in cucina a fare panini e figli



Dean Esmay (ex caporedattore di AVfM e avvocato per i diritti degli uomini): - Sei uno acido, sei un perdente, sei un 
piagnucolone, sei brutto, sei indesiderato, sei pigro, sei spaventoso, devi essere un razzista, devi essere un misogino 
(uno che odia le donne, che ha avversione verso di loro).

Joe Manthey (attivista per i diritti degli uomini): - Quando diciamo la nostra, le donne di solito non vogliono sentire 
cosa abbiamo da dire e così ci danno i nomignoli, ci chiamano piagnucoloni.

Avvocato: - E' la tattica che la gente usa per zittirci, perché non vuole che parliamo dei nostri problemi.

Ragazzo col megafono: - Uhm, Sappiamo tutti che voi siete un gruppo nazi-fascista di suprematisti bianchi. Non 
avreste modo di organizzarvi in pubblico se non definendovi attivisti per i diritti maschili.
Attivista per i diritti degli uomini: - Siamo in qualche modo discriminati in quanto uomini bianchi.
Ragazzo: - Forse perché siete patetici!
Un contestatore espone un cartello che dice: Ascolta le donne
Brian De Matos (attivista femminista): - Siamo qui per combattere contro stronzi misogini che pensano di avere il 
diritto di opprimere le donne. Gli uomini bianchi cominciano a sentirsi smarriti perché ora devono condividere i propri 
spazi con le donne. E' disgustoso, devono crescere, cazzo, e smettere di confondere la sofferenza con l'oppressione. 
Tutti soffrono, è universale. Io sono un uomo e ho bisogno del femminismo!
Poi, mentre i contestatori della riunione vanno via: - Siamo femministi! Siamo favolosi! Siamo qui! Siamo finocchi!

La cosa da capire è che da una parte della barricata come dall’altra parte non c’è nemmeno un’ombra di spiegazione sul motivo per cui gli uomini sono tanto svantaggiati e quindi non c’è nessuna possibilità di interventi migliorativi.

(3’)
La riunione dei difensori dei diritti degli uomini viene contestata da altri uomini, che pensano di fare meglio così i loro interessi

Il fatto è che una spiegazione dovrebbe spiegare qualcosa sul funzionamento del cervello delle donne come degli uomini impegnati in una relazione e qui nessuno usa alcun modello del cervello per psicologi.

D’altro canto questa assenza di un qualsivoglia modello del cervello per psicologi usabile per capire l’amore è un segno forte dello strapotere femminile in amore, con uno sbilanciamento che è fortemente tossico per entrambe le parti della coppia.

È un po’ come se lo strapotere delle donne avesse cancellato tutti gli ospedali della terra, cioè i posti dove si diagnostica e si cura un problema, perché per fare una diagnosi di psicologia e per scegliere una cura efficace bisogna partire dal cervello ed 
esso è tenuto fuori dalla psicologia.

Se anche le donne non ci tenevano per nulla a spiegare l’amore col funzionamento del cervello, gli uomini potevano lo stesso cercare e trovare una spiegazione, come ho fatto io. Il non averlo fatto è collusione e rimanda al fatto che negativa è la 
relazione e se le donne hanno il demerito di averla proposta negativa, gli uomini hanno il demerito di averla accettata nella forma negativa. 

Se gli uomini dicessero “meglio nulla che questo amore negativo”, le donne passerebbero all’amore positivo



Attivista col microfono: - E' chiaro come un cristallo che i problemi degli uomini e dei ragazzi sono reali. Ora mi 
piacerebbe lasciare il microfono a Paul Elam di 'A Voice for Men", perché ha qualcosa da dire.

Paul: - Questo è un giorno storico. Non ho mai visto un raduno come questo, nato dalla preoccupazione per lo stato 
attuale dei problemi di uomini e ragazzi in questa cultura.

(Il tipo di riunione sarà anche una grande novità, ma non si può dire che la partecipazione sia numerosa.)

Paul dice che fornire una panoramica dettagliata del Movimento per i Diritti degli Uomini è un po' come cercare di 
capire un cumulo di neve, un fiocco alla volta. Si tratta di un argomento molto, molto complesso. Considera solo 
questo: gli uomini sono il 93% dei morti sul lavoro. Quattro suicidi su cinque sono di uomini. Gli uomini abbandonano 
l'istruzione superiore a un tasso davvero allarmante; oggi solo il 38% degli studenti universitari sono uomini, e questo 
dato sta peggiorando rapidamente. 

Avvocato: - Suicidio maschile, violenza sugli uomini, disoccupazione maschile, uomini senzatetto, dispersione 
scolastica maschile, problemi di salute maschile.

Fare una panoramica di cosa sta facendo il Movimento per i Diritti degli Uomini è molto, molto complesso perché non c’è 
una linea comune, qualcosa che secondo tutti sarebbe utile fare per eliminare il problema o almeno ridurlo.

(2’)
Poi la riunione continua ed è un evento storico nel suo genere, mentre Elam snocciola numeri impressionanti sugli svantaggi maschili

Per essere d’accordo sul cosa fare gli uomini dovrebbero essere d’accordo su una diagnosi e su una cura adatta a quella 
diagnosi, solo che per ora non è stata fatta alcuna diagnosi. Si è visto il problema, ma buio fitto sulla causa di esso.

Senza aver individuato la causa non si può intervenire su di essa, ma solo suoi sintomi. Eliminato un sintomo però ne 
compare un’altra, se la causa non è stata toccata affatto. 

Gli interventi che non toccano la causa sono come potature che rinvigoriscono la mala pianta della relazione negativa tra 
donne e uomini, mentre sradicare la pianta (relazione) negativa e sostituirla con una pianta (relazione) positiva risolverebbe 
definitivamente e per sempre ogni problema.



Harry Crouch (presidente della NCfM, National Coalition for Men): - Frode di paternità, paternità erroneamente attribuita, il 
problema delle false accuse...
Elam: - A parità di reato, veniamo condannati a pene detentive più lunghe del 63% rispetto alle donne.
Manthey: - Andiamo meno spesso dal dottore, ed è meno frequente che abbiamo un'assicurazione sanitaria.
Crouch: - I tribunali familiari discriminano nettamente gli uomini. Voglio dire, è assolutamente lampante.
Fred Hayward (fondatore di Mens’s Rights Inc): - (Il femminismo) è per la libera scelta, ma solo per le donne, perché agli 
uomini viene negata qualsivoglia possibilità di scelta, una volta che il figlio è stato affidato. 
Tom Golden (psicoterapeuta LCSW e attivista dei diritti degli uomini): - Il corpo è di lei e la scelta è di lei, no? Vale anche 
per gli uomini? Corpo di lui, scelta di lui? Mica tanto. 
Ben Evans (attivista dei diritti degli uomini): - Ll governo americano non vuole mandare te [Cassie] a morire [in guerra], 
preferisce di gran lunga mandarci me. 
Elam: - I giovani uomini che non riescono ad emergere rimangono nella casa dei genitori ben più a lungo di quanto consi-
dereremmo necessario per uscire, sistemarsi e vivere la propria vita. Abbiamo il problema della dipendenza da videogiochi. 
Della dipendenza dalla pornografia. Ai bambini maschi si somministrano farmaci come il Ritalin, per farli stare calmi. 
Oratore alla manifestazione di Toronto: - Quasi tutti i bambini appartenenti allo spettro autistico sono maschi. Gli uomini 
hanno una probabilità più alta di rimanere senzatetto, di ammalarsi di cancro, di morire giovani per una qualunque delle 
maggiori cause di morte, di essere arrestati, processati, e perfino di essere condannati a morte da innocenti.
Attivista (molto emozionato): - Non importa quale sia la loro razza, non c'entra l'etnia, non importa quale sia la loro religione 
o se siano atei. non importa se siano gay o etero; gli uomini e i ragazzi sono in crisi e hanno bisogno del vostro aiuto e sup-
porto, perché anche loro sono esseri umani e d’ora in poi non riuscirete più a tapparmi la bocca, né a me, né a nessun altro qui.

Elam: - Ma quando cominci a parlare di queste cose e di come esse abbiano un impatto sul genere maschile, la gente 
diventa ostile. L'idea è che gli uomini hanno già tutti i diritti di questo mondo. Hanno sempre avuto il potere. Ma se 
questo fosse vero, allora perché gli uomini non possono parlare dei loro problemi? Ed è questo che mi ha fatto 
approfondire l'intera faccenda. 

Cassie: - Poco dopo aver iniziato a filmare gli attivisti dei diritti degli uomini (gli MRA), ho realizzato che le mie 
posizioni erano messe a dura prova. Durante le riprese tenevo un video diario e ho deciso di condividerne con voi 
alcuni spezzoni. 

Cassie: - [I problemi che gli uomini hanno] è difficile per me comprenderli completamente e sentirmi automaticamente 
benvenuta in quel posto a parlare di questi problemi. Con il femminismo mi trovo a mio agio ed è facile per me essere 
d’accordo con loro perché tante delle cose di cui parlavano rispecchiavano le mie esperienze personali, ed è per questo 
che ero sempre stata attratta dal movimento femminista, perché le cose di cui parlavano combaciavano con il mio 
vissuto. Invece con le cose di cui parlano gli MRA io ho avuto minuscole esperienze personali
Con tutto il rispetto dovuto ad una donna che ha avuto il coraggio di portare sul grande schermo i problemi lamentati dai pochi 
uomini che si lamentano, questa presunta difficolà per una donna di capire i problemi degli uomini va rigettata al 100%

(4’)
L’elenco dei problemi degli uomini continua e la regista dice che trova difficile comprenderli, ma non è possibile crederle

Nessuno più di una donna sa quanto sono trattati male gli uomini in una relazione di coppia negativa, perché sono le donne negative 
che lavorano ogni minuto di ogni giorno per creare questi problemi e pur non essendone coscienti non possono dire di non capirli

Se però lei questi problemi degli uomini è disponibile a raccontarli nel suo documentario, allora è benevenuta, molto benvenuta, 
perché abbiamo molto bisogno di chiederci come risolvere questi problemi.

Ovviamente si risolvono con una relazione tra donne e uomini positiva, ma visto che nessuna donna vuole questa positività, c’è deci-
samente bisogno di una presa di posizione degli uomini: se voi donne non volete la positività, noi uomini non vogliamo più voi donne



Dott. Warren Farrel (autore de “il mito del potere maschile”): - Un tassista che guida un taxi 70 ore alla settimana non 
pensa: "Sto guadagnando questi soldi per opprimere mia moglie". Guadagna quei soldi sebbene questo gli tolga potere 
nei confronti della sua vita. Lo fa affinché suo figlio non debba, un giorno, guidare quello stesso taxi. Il netturbino non 
si alza alle 3:00 o 4:00 del mattino per fare il suo dovere sotto pioggia o neve allo scopo di poter opprimere sua 
moglie. E' potere che perde sulla sua vita in modo da poter dare il suo contributo, il suo sacrificio, il suo modo di 
amare. E questo sacrificio è stato interpretato come oppressione: "Guadagni più soldi, quindi hai più potere."

Presentatore: - Incontriamo Warren Farrell, autore di best seller e autoproclamato antropologo sociale, che 
mette in discussione la maniera tradizionale di vedere gli uomini.

Marc Angelucci: - Chiesi a quella che allora era la mia ragazza di comprarmi come regalo, credo che fosse per 
Natale o per il mio compleanno, il libro di Warren Farrell "Il Mito del Potere Maschile“. Quando lei lo fece, lei 
ha semplicemente cambiato tutta la mia vita

Se si accetta che fare il ruolo maschile significa preparare un progetto da dare a una donna, non abbiamo bisogno del 
libro di Warren Farrel per capire che un uomo cerca di guadagnare il più possibile per avere da dare il più possibile a 
una donna e/o ai figli. 

(3’) Il mito del potere maschile, di Warren Farrel: un uomo s’impegna per guadagnare più soldi non per potere ma per avere da dare di più

Presentazione di questo libro su https://digilander.libero.it/uomini/b01.htm

In questo libro fondamentale per il movimento mascolinista Warren Farrell riesce a demolire completamente il 
mito del potere maschile ed a dimostrare come l'uomo sia in realtà il sesso debole.
Farrell mette in evidenza come dovunque sia possibile introdurre una discriminazione essa viene 
sistematicamente introdotta a sfavore degli uomini e sostiene la sua tesi con anni di studi ed una bibliografia 
vastissima.
Gli uomini sono oppressi dai ruoli tradizionali di protettore e di procacciatore di cibo come dimostra il fatto che 
siano costretti alla coscrizione, e svolgano nella società i lavoro più pericolosi ed usuranti. Sono le principali 
vittime di aggressioni, omicidi e suicidi. Sono discriminati de iure e de facto dallo Stato nell'accesso al lavoro, nei 
procedimenti giudiziari, nelle condizioni carcerarie, nelle cause di separazione e di affidamento dei figli.
E' un libro da cui emerge tutta l'umanità della figura maschile. Farrell del resto è una persona che ha saputo capire 
ed amare entrambi i sessi. Egli infatti ha cominciato come femminista ed ha consacrato molti anni della sua vita 
alla causa femminile. Il suo primo libro, The Liberated Man, fu interamente dedicato a come gli uomini potevano 
aiutare la liberazione della donna. In seguito ha cominciato ad occuparsi della condizione maschile scrivendo, 
prima de "Il mito del potere maschile", "Perché gli uomini sono come sono" (anch'esso in italiano presso
Frassinelli) che il New York Times ha definito "il miglior libro mai scritto sull'amore, il sesso e l'intimità".

Perché quello è il suo ruolo. Perché avere qualcosa da dare è il suo successo. Essere ricco o con 
potere ma non avere nessuna donna a cui dare qualcosa ricevendo approvazione è un fallimento e non certo un successo.
Negare che i ruoli siano quelli previsti dal modello P (l’uomo costruisce e offre un progetto, mentre la donna decide se 
bocciarlo o approvarlo e se lo approva diventa di entrambi al 50%) è necessario per negare valore agli uomini. Questo 
disprezzo a sua volta è necessario in una relazione negativa, per cui i ruoli proposti dal modello P sono radicalmente 
incompatibili con l’amore negativo e quindi con la terra attuale. 
A parte il fatto che i ruoli proposti dal modello P non possono essere accettati fino a che non si decide che è ora di 
passare dall’amore negativo a quello positivo, notiamo che il solo libro di Farrell diventa inutile perché ci mostra 
quello che succede ma non ci dice perché succede.

Succede perché i ruoli sono quelli: Chi fa il ruolo maschile, uomo o donna che sia, costruisce e propone; chi fa il 
ruolo femminile, e questa volta deve essere per forza una donna, sceglie.
Accettato questo non è più un mistero come mai le leggi le fanno gli uomini, ma le fanno a favore delle donne e 
nettamente a sfavore degli uomini (per altri aspetti di questo fenomeno si veda questa pagina di veja.it).

Il vivere di meno maschile, però, non dipende dal ruolo ma dalla negatività dell’amore di oggi, che essendo basato sul 
disprezzo fa stare male (e riduce la vita) a entrambi i generi, ma molto di più a chi per ruolo è subordinato



Viviamo in un mondo falso come in “Matrix”?
(9’)

Si, se è vero che viviamo in una società fondata sulla 
relazione possessiva dell’analisi della domanda!

Matrix è la falsità che diventa verità, al punto che in ogni film che avete 
visto il protagonista buono è in realtà più cattivo del protagonista cattivo

Non si può sconfiggere Matrix senza il consenso pieno di almeno una 
donna e quando avrete capito cosa è la Matrix reale capirete perché. 

Neo: “Sono venuto a 
dirvi come comincerà”

Io vorrei mostrarvi un mondo dove è possibile un amore non possessivo

La relazione di Neo con Trinity
finisce male, però, perché lui re-
sta sulla terra e lei sull’astrona-
ve, e non poteva finire diversa-
mente perché è una relazione 
possessiva (visto che amare Neo 
per Trinity implica l’impossibili-
tà di amare anche Chyper) e 
ogni relazione possessiva cerca 
e ottiene il fallimento finale.

Neo non è affatto fuori dalla
Matrix reale, caratterizzata 
dall’amore possessivo, 
risultando agli occhi dell’analisi 
della domanda peggiore del
Cypher che figura come il 
cattivo ufficiale del film

Cypher è più positivo e più
vicino a uscire da Matrix di Neo
perché è orientato al successo, 
perché cerca il suo star bene e 
perché probabilmente non tradi-
rebbe nessuno se potesse avere 
l’amore di Trinity ma purtrop-
po per tutti sull’astronave come 
sulla terra di Matrix non è
ammesso amare due uomini 
contemporaneamente perché
l’amore è possessivo e un 
amore possessivo esclude ogni 
altro amore.



Perché gli uomini sono così infelici da vivere 5 anni meno, con così poca autostima da suicidarsi 10 volte di più e considerati sacrificabili dalla società?

Perché gli uomini sono così infelici da vivere 5 anni meno, con così poca autostima da suicidarsi 10 volte di più e considerati sacrificabili dalla società come 
raccontano gli uomini nella diapositiva qui sotto, col loro racconto sottoposto a verifica da questa regista, che alla fine dice sostanzialmente di credere a loro?

Perché le donne per ruolo sono abilitate a dire cosa è giusto pensare degli uomini. 

Purtroppo per entrambi i generi, la relazione coi loro mariti delle mogli oggi è di tipo negativo e le 
donne fanno le cose descritte in blu in questa diapositiva . 

Se la relazione coi loro mariti delle mogli fosse di tipo positivo, le donne farebbero le cose 
descritte in rosso in questa diapositiva dal titolo “Comando emozionale e orientamento emozionale al piacere e al successo o alla sofferenza e al fallimento”. 

Vediamole una per una e poi ditemi se siete ancora meravigliati che gli uomini siano 
considerati cosi poco e così male dalle donne, dalla società e alla fine anche da se stessi.

(1…’)


